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COMUNICAZIONE N°009 

Bergamo, 11 settembre 2026 

                                                     

AGLI STUDENTI  

AI GENITORI DEGLI STUDENTI  

AI DOCENTI 

AL PERSONALE 

AL SITO WEB 

 

OGGETTO: ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE.  

Con la presente si forniscono informazioni organizzative per assicurare lo svolgimento delle 

attività didattiche in sicurezza.  

Il personale di un istituto scolastico ha l’obbligo della sorveglianza degli allievi per tutto il tempo 

in cui gli stessi sono ad esso affidati.  

L’attività di vigilanza viene svolta per assicurare agli studenti l’ambiente più idoneo allo 

svolgimento dell’attività didattica e coinvolge a diverso titolo il dirigente scolastico, i docenti, il 

personale non docente.  

Le disposizioni in merito alla vigilanza rappresentano l’assolvimento dell’obbligo organizzativo 

del dirigente scolastico, il cui rispetto è in capo ai docenti e al personale non docente.  

Tali disposizioni intendono fornire, in via preventiva, misure organizzative tese ad impedire il 

verificarsi di eventi dannosi e a garantire che ogni studente rispetti le finalità didattiche delle 

singole ore di lezione impartite.  

L’obbligo della vigilanza sugli studenti ha rilievo primario rispetto a tutti gli altri obblighi di 

servizio e, quindi, in caso di concorrenza di più obblighi che, per circostanze oggettive di tempo 

e di luogo, non consentono il loro contemporaneo adempimento, il docente o il personale non 

docente deve scegliere di adempiere al dovere della vigilanza.  

Ogni docente può e deve intervenire nei riguardi di tutti gli studenti, anche di quelli non propri, 

quando l’osservanza delle regole scolastiche lo richieda e in particolar modo nel caso in cui 

manchi il docente di quella classe.  

Nella scuola, intesa come comunità educante, chiunque ha titolo ad intervenire per arginare e/o 

segnalare comportamenti a rischio o comunque non consoni all’istituzione scolastica.  

1. Entrata degli studenti in istituto all’inizio delle lezioni:  

a) Nella fase di ingresso degli studenti in istituto l’accesso e il trasferimento verso le aule devono 

essere ordinati evitando assembramenti.  

b) Per assicurare l’accoglienza e la vigilanza degli studenti, gli insegnanti della prima ora sono 

tenuti a trovarsi in classe 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni e quelli dell’ultima ad assistere 

all’uscita degli studenti medesimi al termine delle stesse.  

 



 

2. Vigilanza sugli studenti durante lo svolgimento delle attività didattiche:  

 

Durante l’esercizio delle attività didattiche, il responsabile della vigilanza sugli studenti della 

classe è il docente assegnato alla classe in quella scansione temporale, secondo l’orario delle 

lezioni pubblicato ed in vigore.  

Ai docenti spetta vigilare sulla sicurezza e l’incolumità degli studenti ed adottare in via preventiva 

tutte le misure organizzative e disciplinari idonee ad evitare situazioni di pericolo, compreso il 

comportamento indisciplinato della classe.  

In particolare i docenti devono adoperarsi perché́ il comportamento degli studenti sia improntato 

al rispetto ed alla buona educazione, in particolare affinché́:  

a) gli studenti tengano un comportamento consono;  

b) le aule e i banchi siano lasciati in ordine e puliti;  

c) le attrezzature e il materiale della scuola siano utilizzati e conservati in perfetta efficienza e 

sia segnalata immediatamente al Dirigente o ai suoi collaboratori ogni responsabilità individuale;  

d) non si fumi all’interno dell’istituto e siano segnalate al personale incaricato (Legge 584/75 e 

s.m.i.) eventuali infrazioni rilevate.  

 

Nel corso delle lezioni le uscite degli studenti da aule-laboratori-palestre dovranno essere 

scaglionate (uno studente alla volta per classe) e saranno autorizzate dal docente in servizio 

solo per l’accesso ai servizi igienici più vicini o per specifici motivi valutati dal docente stesso.  

I docenti sono invitati a verificare i tempi di uscita degli alunni che dovranno essere 

adeguatamente vigilati dai collaboratori scolastici.  

È fatto divieto ai docenti di assentarsi arbitrariamente dall’aula e lasciare incustodita la classe 

durante l’ora di lezione. In caso di grave necessità il docente ha l’obbligo, prima di allontanarsi 

dall’aula, di incaricare, per un tempo limitato e strettamente necessario, un collaboratore 

scolastico in servizio sul piano/postazione dell’edificio in cui si trova la classe, di vigilare 

momentaneamente sugli studenti.  

Durante le lezioni e gli intervalli i collaboratori scolastici in servizio ai piani sono tenuti a rimanere 

costantemente nel luogo assegnato per assicurare la vigilanza. Si ricorda che la sorveglianza nei 

corridoi, nell’atrio di ingresso e nelle zone prospicenti ai servizi igienici viene affidata ai 

collaboratori scolastici.  

3. Vigilanza sugli studenti durante i cambi di turno tra i docenti nelle classi:  

 

I cambi di docente nelle varie aule devono avvenire celermente al fine di non far gravare solo 

sul personale non docente la sorveglianza: l’insegnante uscente eviterà altresì di autorizzare 

alcun alunno ad allontanarsi dall’aula, in attesa del docente dell’ora successiva.  

Il docente che ha terminato il turno di servizio non deve lasciare gli studenti finché non sia 

subentrato il collega o sia disponibile un collaboratore scolastico, in servizio per la sorveglianza.  

Se l’insegnante è libero nell’ora successiva è tenuto ad attendere il collega subentrante. In caso 

di presenza in classe dell’insegnante di sostegno o di altro docente, la vigilanza viene garantita 

dal docente a cui non è richiesta l’immediata presenza in altra classe.  

I docenti che iniziano le lezioni dopo la prima ora o che hanno avuto un’ora “libera”, sono tenuti 

a farsi trovare qualche minuto prima già davanti all’aula interessata per consentire un rapido 

cambio del docente nell’aula.  

Il docente che ha appena lasciato la classe, si recherà tempestivamente nell’aula in cui è 

programmata la lezione successiva.  

I docenti sono, altresì,̀ tenuti a verificare la presenza degli studenti ad ogni cambio d’ora, a 

registrare le variazioni e a comunicare tempestivamente eventuali anomalie.  

4.Vigilanza sugli studenti durante gli intervalli:  

L’intervallo fa parte dell’attività didattica e non costituisce interruzione degli obblighi di vigilanza. 

Pertanto, i docenti sono tenuti a porre in atto le consuete misure organizzative e disciplinari 

idonee ad evitare pericoli.  

Durante gli intervalli gli studenti potranno spostarsi dalle proprie aule di lezione o laboratori o 

palestre. Il docente in servizio nell’ora antecedente l’inizio dell’intervallo assicurerà la vigilanza  



per gli studenti della propria classe, nell’aula e nella zona eterna prospicente alla stessa, nei 

primi cinque minuti dell’intervallo. La vigilanza nei successivi cinque minuti sarà affidata al 

docente in servizio nell’ora di lezione che inizia dopo l’intervallo.  

Devono essere prontamente scoraggiati negli studenti tutti gli atteggiamenti eccessivamente 

esuberanti, dal momento che, in situazione di affollamento, si possono facilmente verificare 

incidenti o danni alle strutture e agli arredi.  

 

Anche durante l’intervallo i docenti che vigilano sull’intera classe sono tenuti a far rispettare le 

normali condizioni di sicurezza prevenendo, per quanto possibile, azioni o situazioni pericolose 

(movimenti in spazi non idonei) anche con apposite istruzioni e/o accorgimenti.  

Si ricorda ai docenti e al personale ATA la necessità di effettuare la vigilanza sugli studenti non 

solo in classe ma in tutto l’Istituto. Si richiede la massima collaborazione soprattutto durante gli 

intervalli.  

5. Vigilanza sugli studenti durante gli spostamenti da aule/laboratori/palestre  

 

a) Nel caso di necessità di passaggio da un’aula di lezione ad un laboratorio o palestra, il docente 

responsabile della lezione raggiungerà gli studenti in aula e provvederà ad accompagnarli nel 

locale designato per la propria attività didattica. Analogamente al termine della lezione il docente 

riaccompagnerà la classe nella propria aula.  

b) Nella fase di uscita degli studenti al termine delle lezioni il docente in servizio nella classe 

accompagnerà gli studenti stessi verso l’uscita, assicurando il mantenimento delle condizioni di 

sicurezza. Non sono ammesse uscite anticipate delle classi se non espressamente autorizzate 

dalla dirigenza o dai docenti collaboratori del DS.  

 

Si ricorda inoltre che:  

1) Non è consentito agli studenti l’accesso alle aree esterne durante gli intervalli, soprattutto 

utilizzando le porte laterali. Uscite o ingressi dalla porta centrale principale saranno possibili solo 

per i trasferimenti da e verso le aule E1 ed E2.  

 

2) In tutti i locali dell’istituto devono essere assicurate condizioni di adeguato ricambio d’aria, 

soprattutto al cambio dell’ora di lezione e durante gli intervalli.  

 

3) Negli spostamenti all’interno e all’esterno dell’edificio scolastico è assolutamente vietato 

correre.  

 

4) Non è consentito l’uso dello smartphone durante la permanenza in istituto. 

 

 

 

 

 

                                                                         Il Dirigente Scolastico 

                                                                  Prof. Giovanni Carlo Vezzoli 
          Documento firmato digitalmente ai sensi del c.d. 
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